
3 * 6  A n n a ' l i  d ’ I t a l i a .

Alino di C r i s t o  m c c c c l x x v iii . Indiz. x i. 
di S i s t o  IV . Papa 8. 
di F e d e r i g o  Ili. Imperadore 17 .

NO n  lieve ftrepito in q u e l l 'A n n o , malfimamente in Ita lia , 
fece la congiura d e ’ P azz i,  ( a )  Potente C afa  era quella 

dlEircni -in Firenze, ma accecata dall’ invidia non fàpea fofferire l’ autori- 
.Angel. Poli, tà fuperiore, che godéano in quella Repubblica i due Fratelli 
tianus&alii. Giuliano e Lorenzo de Medici,  perfonaggi di fomma ricchezza , 

ed irìiieme di credito Angolare anche fuori d’ Italia. Trovandoli 
allora Francefco de’ P a ^ i  Teforiere. del Papa, quegli fu, in cui 
cuote nacque il desiderio di atterrar la fortuna de’ M edici: cofa 
non creduta praticabile, le non con levar loro la v i ta .  Favo re
vole fe gli fcoprì all’ indegna imprefa il Conte Girolamo Riario 
Nipote di Papa SiJ?o¥, il qual fu fempre un mal arn efe , e pre
giudicò di molto alla, fama del Pontefice Z i o . O diava collui a 
dismifùra Lorenzo de’ M edici, perchè l’ avea trovato contrario a 
i fuoi ingrandimenti, allorché divenne Signor d’ Imola, e più pa
ventava di lui dopo la morte.di S iilo . Per quanto lì potè dedurre 
da c iò , che pofcia avvenne, il lafciò il vecchio Papa mifchiare 

% ^Jpê UT. da quello mal uomo nel nero difegno del Pazzi ( b )■, tanto più, 
3. rer. hai. che. non mén e g l i ,  che il Re Ferdinando, erano disgullati di L o 

renzo de’ Medici per la L e g a  fatta fenza di loro co ’ V en ez ian i, 
e col Duca di Milano ; ed amdfodue fperavano, che cadendo i 
M ed ic i ,  e prevalendo i Pazzi, Firenze s’ unirebbe con loro.. E b
be Francefco de’ Pazzi dalla fua anche Francefco Salviaù Arci- 
vefcovo di P i f a , già nemico di L oren zo , che appella venne a F i 
renze per dar mano al fa t t® ,  fenza metterli fcrupolo, fe ad un 
par fùo .convènilfe un sì fatto melliere. D ’ ordine eziandio del Pa
pa da Pifa palsò .alla  medeilma Città Kajaello Riario Cardinale 
con titolo di Legato  , ed ordine' di far c i ò , che gli direbbe elfo 
Arcivefcovo di P i la . Finalmente fu data commeffione a Gian- 
Francefco ' da Tolentino Capitana del Papa di accoltarfi a Firen
ze con due mila fanti per foltenere occorrendo i congiurati. Fu 
fcelto il .giorno 2.6. d’ Aprile ad efeguir la meditata imprefa, e 

Volauna/i. ' Icelta la ìteffa Cattedrale di Firenze, e il fempo dello ilelfo fan- 
Geofg.iib.s.xo SagrTfizio, cioè quando lì alzava la facratiffima O ilia , per

# m ?‘lj 0P22 "pompiere così infame opera ( c ) .  Fu dunque da Francefco de’ 
Ker, Italie. *Pazzi in quel tempo e luogo uccifo Giuliano de’ Medici, che col

Fra-


